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Quinta raccolta di Sonate

[1] Sonata prina in do (Gfertorio)

7' 30"

Sonata seconda in Mb (H evazi one) 723"
Sonata terza in Re (Post conmuni 0) 4' 58"

Dodi cesima raccolta di Sonate

mCh‘ertorioin Mb 8' 46"
H evazione in Sol 4 57"
(6] Post Communio in S b 413"
(7] Snfonia per le feste di prina classeinre s 57
(] Benedi zi one del Venerabile in Do 4' 08"

da Undi cesima raccolta di Sonate

@ Pastoral e 517"



Retro Fancel li, Adorazione dei Pastori, 1825, P nacoteca dvica di Mcerata



PI ETRO

Fetro Fancel i (Bol ogna 1764-1850) F glio del
pittore Retronio Fancelli, trascorse la fanciul -

| ezza a enezi a dove fu allievo del ritrattista
Lodovico Gallina. Rtornato a Bol ogna nel

1784, divenne nenbro del |’ Accaden a
Qenentina e comnci 0 a dipingere con il padre.
Svol se una notevol e attivita cone pittore di
sipari teatrali, occupazi one che lo porto a | avo-
rare anche nel | e Marche, dove soggi orno a
lungo. Rur essendo nol to produttivo fu stilisti-
canente discontinuo. Tra le sue tele piu
inportanti il San Tormaso da Villanova rela
chiesa di San Gacono Mggiore a Bologna e il
San Francesco del | a ononi na chi esa a Faenza;
i suoi capolavori rinangono gli affreschi nella
chiesadi Budrioei dipinti ornanentali dei

pal azzi Rangoni e Canpori a Mdena.

FANCELLI

P etro Fancel |i (Bol ogna 1764-1850) was the
son of the painter, Retronio Fancelli. Hs youth
was spent in \enice, where he was a pupil of
the portait painter, Lodovico Gillina Ater
returning to Bologna in 1784, A etro becane a
nenber of the Accademia denentina and
began to paint al ongside his father. H was
notably busy as a painter of decorative thea-
trical curtains, an occupation which took him
to the Marches, where he was enpl oyed for a
long period. Despite the volune of his work, it
isnot stylistically unified. Hs nost inportant
canvases include the San Tonmmaso da
Mllanova in the church of San @ acono

Mggi ore in Bologna, and the San Francesco
in the church of the sane nane in Faen-za,
vhil e his naster pieces renain the frescoes in
the church in Budrio and the ornanental pain-
tings in the Rangoni and Ganpori pal aces in
Modena.
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| valore artistico di Govanni Mrandi

(Pergola, PS 1777 - Senigallia, AN 1856) €

stato a lungo sottostinato, nelle trattazioni
storiche cone nella nenoria collettiva local e, a
causa del la notorieta straordinaria di cui godet -
te la noglie Rosa, cantante. Qrganista, conpo-
sitore e n@estro di canto, Govanni ricevette la
prina istruzione nusical e dal padre Fetro
(Bol ogna 1745 - Senigal | ia 1815), Accadenico
F larnoni co, naestro di cappella prina a
Pergol a (1764 - 1778) e poi a Senigallia (1778
- 1811). Nel 1804 sposo Rosa Mol li, sua alie-
vad cato, edadloralasegu nellahbrillantissi -
na carriera, che la vide inpegnata nei principali
teatri del centroenord Itaia a Parig da 1813
a 1815 ed nuovoin ltaia (per la sua voce
scrissero prine parti di opere Donizetti,
Farirelli, Foravanti, Mrcadante, Fossini). |
nunerosi viagg effettuati nella penisoae i
contatti con |’ anbiente teatral e pernisero a
Govanni di far eseguire acuni suoi lavori dram
natici e rafforzarono | a sua conoscenza degl i
stili e delle tecniche vocali. Sando a quanto
riferiva un suo alievo, Acangel o Boccoli, sareb-
be stato Govanni Mrandi a introdurre il giova-
ne Rossini nella carrierateatra e | Mrand
eranoinfati infamliaritaconi genitori del
pesarese, ed una volta offertasi la possibilita di

fare rappresentare una farsa a teatro S Mise
di \enezia, avrebbero fatto il none di
Goachino. |l giovane nusicista esordi cosi a
Venezi a nel 1810 con La canbial e di natrino-
no, che vide Rosa Mrandi nella parte di Fanni.
@n lanorte di Rosa, avvenuta nel 1824, la
vita di Govanni subi un canbi anento radical e:
si ritiro definitivanente a Senigal lia dove fu
naestro di cappel | a presso la Gattedral e (1824
- 1836), fondd un’ Accadenia filarnonica e apri
una scuol a gratuita di canto, suono e conposi -
zione, che contribui a diffondere intuttala
regione | a sua fana di insegnante di canto.

L attivita conpositiva di Govanni trova
una certa corri spondenza nel l e proprie vi cende
bi ografiche, nel senso che la norte di Rosa
(1824) costituisce un punto di svolta nei gene-
ri praicai.
| pochi lavori drammatici furono scritti
nel | "arco di tenpo che va dal 1805 al 1813:
ricordiano | e farse A gnalione, |l facchino ono-
rato, I Brentatore gel oso, rappresentate
rispettivanente a Mantova (1806), Ferrara
(1806) e Mantova (1807). Ben diversa la
si tuazi one nel periodo successivo al 1824
G ovanni conpose infatti quasi escl usi vanent e
nusi ca sacra e lavori per organo. (ostante
appare invece | inpegno nel | a pubblicazione d



pagi ne organi sti che: possiano riscontrare un
periodo di naggi ore fervore dal 1817 al 1824,
ed un atro di nuova intensita creativa dal
1827 al 1848.

S le notizie biografiche su Govanni
Mrandi derivano in |arghi ssina nisura dalle
ri cerche condotte da G useppe Radiciotti 1, una
nigliore val utazione della sua attivita conposi -
tiva & ora possibile grazie a ritrovanento,
effettuato recentenente da chi scrive, di un
consi stente nucl eo di nusi che presso il
Mnastero di S Qistinaa Senigalia (otre 700
autografi). drca 260 sono pezzi per organo,
nentre la parte restante & costituita quasi
escl usi vanent e da conposi zi oni sacre per una
0 due voci e organo: un genere questo che
trovo diffusione capillare in area narchi gi ana,
cone di nostrano | e nusi che rinaste presso gli
archivi ecclesiastici. L arco cronol ogi co coperto
dal | e conposi zi oni per organo ha per estrem
gli anni 1826 e 1854, na |l a naggi or parte dei
lavori risale a periodo che va dal 1836 (quando
cesso il suo incarico cone naestro di cappel | a
presso la Gittedrale di Senigallia) a 1852 Le
nusi che rinaste presso il Mnastero furono
conposte per |e nonache d S Qistina
(Senigallia) e in nisura deci sanente ninore per
S CGrlo (Serrade Qnti, A: si trattad sona-
te (spesso suddivise in introduzione lenta e
sezi one principal e vel oce), narce mlitari, tra-
scrizioni e pastorai, concepite per il cuto na
anche cone naterial e di svago per |e organiste
del Mnastero.

Dversa | a situazione per |a nusica a
stanpa, che aveva invece cone owvio riferi-

nento un pubblico piu vasto, e che e caratte-
rizzata da lavori pit accurati e di naggiore
inpegno: essa consiste in Pastorali, Snfonie
per organo e Raccolte di Sonate. Lh cal col o
approssi nat i vo basat o sui nanoscritti rinasti,
leraccolte pubblicate e le notizie indirette per -
nette di portare a circa 800 il nunero delle
conposi zi oni per organo scritte da G ovanni
Morandi : una produttivita enorne, paragonabile
aquellad unaltro celebre e fecondo organi sta
del | 0 stesso periodo, Padre Davide da Ber gano.

La nusi ca per organo di alora era
abbondant enent e i nf | uenzata dal | a nusi ca da
ballo e dall a tradizi one del |’ opera (frequentissi -
ne erano le trascrizioni di brani teatrali) e sem
bra che la qualita non fosse senpre eccel | ente,
stando all e affernazi oni di un uono del nestie-
re, |'editore Govanni Rcordi, che nel 1835 scri -
veva al nostro a proposito dell e sue raccol te di
sonate: “abbenché |’ organo in questo genere
non abbi a progredito pure | e pubblichero giac-
ché il none vostro fa onore al nio stabilinento
e a nio catal ogo. Qone vol ete che scrivano
atri per organo se codesti cani d organisti suo-
nano nagari un Val zer di Srauss od un bal | abi -
le nel tenpo del |’ H evazione?...”.

Se e vero che e sonate di Morandi
restano fondanental nente estranee allo spirito
da ballo riscontrabile in nolte nusi che per
organo di quegli anni, e conunque vero che un
forte influsso & esercitato su di esse dal | a nusi -
ca d opera: a questa si richi anano spesso | a
confornazi one dei tem (quasi senpre di carat -
tere cantabile), le formile di acconpagnanen-
to e soprattutto gli schem fornali. Del resto, i



viagg fatti a seguito della nogie Rosa e la sua
esperi enza cone i nsegnante di canto indi cano
quanto G ovanni Mrandi fosse addentro al
nondo teatral e. Le diverse raccolte di sonate
date alle stanpe sono concepite secondo una
successi one di pezzi pressoché costante:
Gfertorio, H evazi one, Post Communi 0; in
aggi unta possono essere presenti altre conpo-
sizioni (Mrcia nilitare, Bened zi one del
\enerabile).

L Gfertorio in general e corrisponde ad
una Snfonia avanti |'opera e di essa segue | o
schena fornal e diffuso agli inizi dell’Qtocento
e fatto proprio in naniera original e anche da
Rossi ni: introduzione | enta seguita da sezi one
principal e veloce. In Mrand |a sezione intro-
duttiva e giocata su pochi elenenti e caratte-
rizzata da instabilita arnoni ca, che serve
appunto a neglio affernare la tonalita della
sezione principal e, di regola costruitain forna
sonata. La contrapposizione dei registri in Soli-
Tutti serve ad articolare neglio la struttura
nornal nente i Soli vengono inpiegati per i teni
principali, ea Tutti sono riservate sezion di
transi zione, sviluppo e cadenze. L' H evazi one
(in andanento lento e carattere cantabile) &
doninata dal|’inizio ala fine da una stessa
sonorita, che trova fondanento nel registro di
Voce Uhana, e caratterizzata da ricchezza
nelle arnonie e nell e figurazioni ritniche.
Spi ccat anente vivace & infine il Post
Conmuni o, anche questo costruito su una
stessa tinfrica

Abbast anza vi ci ne come schena fornal e
d |’ Ofertorio sono le S nfonie per organo, chesi

richianano in nani era pal ese all’ Querture
dopera. Sritte per lo pitin due parti (introdu-
zione lenta e sezione principal e vel oce, cone
nel | " esenpi 0 in disco), si presentano tal volta
cone Tena con Variazioni. In esse & narcata-
nente riscontrabile una caratteristica diffusa
nel la nusica di Mrandi e che andra rafforzan-
dosi in general e nella produzi one organi stica
italiana ottocentesca: |a tendenza ad imtare i
colori dell’orchestra Inforna piulibera e nor-
nal nente in pidtenpi, sono le Pastorali. Ad
eccezione del | "ultino esenpio citato, |0 schena
costruttivo che presiede quasi ovunque

al |’ organi zzazi one dei pezzi € la fornasonata
scol astica |’ esposizione dei due temh principali
€ seguita da una sezione di transizione (che
pud essere un vero e proprio sviluppo, spesso
realizzato su nateriai della cadenza e

del | " esposi zi one, oppure consistere di poche
battute di transizione) e quindi dallaripresa dei
due tem (talvolta viene onesso il prino).

L’ ideal e sonoro del | e nusi che di Mrandi
fariferinentoin particdare al’ organo Gilido,
diffusoin area veneta e nelle Mrche: tale ipo-
tesi trovariscontro nel fatto che le registrazio-
ni prescritte nelle raccolte a stanpa corrispon-
dono senpre ai registri disponibili negli organi
Gl lido, che nelle Mrche esistevano
nel 1’ Qtocento un centinai o di esenpi costruiti
dal cel ebre organaro veneto (5 a Senigalia), e
riceve infine conferna dal fatto che nei
Mnasteri d S Qistinae S Grlo (per cu furo-
no conposte | e nusiche rinaste nanoscritte)
esi stevano organi Gil li do.

Sebbene Radiciotti af fernasse che “le



1 G Rddati, Lettereinedite di celebri nusici- Sniggia, Mlano 1893.
sti annotate e precedute dalle biografie di Aetro,

Govanni e Rosa Mrandi a cui sono dirette,

Mlano 1892; id., Teatro, nusica e nusicisti in







Fabi o Quari chi oni

L’ ORGANO CALLI DO DELLA COLLEGI ATA

DI SAN Gl OVANNI

Note descrittive e storiche
bicatoin cantoria sopra la porta dingres-
U so, entro cassa |ignea addossata al |l a
parete di fondo, presenta in facciata 23
canne di stagno appartenenti al Principale, a
partire da DOy : queste, disposte a cuspide con
ai, con bocche allineate, profilo piatto, |abbro
superiore a mtria sornontata da puntino a
shal zo, hanno al | a base, anteriornente, le
canne dei Trononcini. La tastiera in consolle
“afinestra’, e di 47 tasti, con estensione
DO;-Reg e prina ottava “corta’. | cromatici
sono ricoperti in ebano, i diatonici in bosso,
con frontaini torniti a senmcerchio. La pedaie-
ra, “aleggio’, presenta 18 pedai corti in noce,
con estensione DO;-SOL#, pit, d segito,
| accessori o del “Tanburo”: costantenente
unita alla tastiera (ad eccezi one del Tanturo),
ha anch’ essa la prina ottava “corta’. | registri
sono azionati da 20 tiranti lignel torniti a
ponel | 0 e posti, in doppia colonna, sutavola a
destra della consol | e, sovrastati dalla nanovel -
ladel Tiratutti. Grtellin origindi a stanpa con
l'e seguenti diciture

Rincipae Bassi. [8]
Voce Uhana. [Sopr., cal ante]
Rincipade Sprani. [8]
HatoinMIl Bessi.

11

I N MACERATA

Qtava.

HautoinMIl Sprani.
Quinta Deci na.

Hatoin Xl.
Deci ma Nona.

Qrnetta. [Soprani, inXMI]
Vi gesi ma Seconda.

Tronbonci ni Bassi. [8']
M gesi ma Sesta.

Tronfonci ni Soprani. [8']
Vi gesi na Nona.

Tronboni [Pedal e, 8']
Tri gesi na Ter za.
Tri gesi na Sesta.
Qontrabassi. [Pedale, 16']
Qtava di ontrabassi. [Pedale, 8, inscindibile
dal precedente] .

D vi si one Bassi/Soprani posta tra DG#g
e REg, ritornelli del RpienoinDOte F& a
partire da DOfg della Quinta Decima La
Trigesina Terza é estesa fina a DOz, la
Trigesina Sesta fino a FAy. Le canne dei Hauti
e della Qornetta sono a cuspide, le prine 8
note del Hautoin M1l sono derivate
dal|’Qtava. Le canne dei registri ad “ancia’
hanno i blocchi in piono, i candletti elelin-
gue in ottone, |le grucce in ottone con spatol e



di corno. Le tube, di stagno, sono per i
Tronboni di forna conica allungata, svasate
alla sonmita, per i Tronboncini di forna corta,
quadr angol are, sornontate da padi gl i one coni -
co lievenente svasato in cina Le 20 canne di
basseria, in abete tinto di terra rossa con
pi ede, bocca e portella in noce, sono cosi
distribuite: le note dell’ottava corta azi onano
ciascuna due canne, una di 16 ed una di 8,
richianat e anche dal | e note diatoni che dell a
seconda ottava; |e 4 note cronatiche della
seconda ottava azi onano ci ascuna una canna
di 8. Le stesse 4 canne, azionate sinmltanea-
nente dal pedal e accessorio del Tanburo tra-
mte ventilabri suppl enentari, producono tale
caratteristico effetto acusticanente, dati i
forti battinenti dovuti alla dissonanza. Atro
accessorio, caratteristico della scuola veneta
“neocl assica’, il Tiratutti a nanovel l a che inse-
risceil Rpienoapartireddl’Qtava |1l somere
naestro, “atiro’, in noce, € chiuso davanti da
unica anta tramte 20 naselli: & dotato di 47
ventilabri e 17 stecche cosi corrispondenti ai
registri apartire ddlafacciaa

Tronbonci ni Bassi

Tronbonci ni Sopr ani

Rrinci pal e Bessi,

Rrinci pal e Soprani

Voce Umana

Qtava

HatoinMIIl Bessi

HautoinMII Soprani

Hatoin Xl

Qornetta

XV

12

XX

X

XM

XX X

X1

XM

Il somere di basseria, ad aria conanda-
tatranmte i ponelli accoppiati dei registri
Ontrabassi e Qtava di Gontrabassi, €inlari -
ce, con coperta e stecca in noce per il registro
dei Tronboni: & dotato di 24 ventilabri, uno
per canna pi U 4 suppl enentari per |e canne
che servono anche il Tanburo. | nantici sono
due, cuneiform, contrapposti sul basanento
della cassa, azionabili tranmte carrucol e e
corde (ora ainentabili con |’ elettroventilato-
re). Trasnissioni neccani che con catenacci a-
tueinferoefili inotore Qiveloinlego
foderato di carta, con bocche dell e canne
soprastanti ad eccezi one del | a Voce Uhana.

Qntrassegnat o su al cune parti |ignee
dalla sigacalidana“GC (inpressa a fuoco )
e dal toponino “Micerata’, |1o strunento fu
costruito da Geetano Gillido trail 178l ed il
1798: tenendo conto che | a seconda tavol a
del catal ogo delle opere callidiane, riguardante
tale periodo, risulta lacunosa, si pud verosinil -
nente identificare o strunento con |’ opus
306 del 17921. Qiginarianente collocato nel
denolito convento di S Francesco2, nel 1812,
in seguito alle soppressioni napol eoni che degl i
odin religosi, futrasportato “nella parte del
Vangel 0" in S Govanni 3, “a spese del Prevosto
S vatori coll’artificioded 99 Sehastiano Mci



fanoso organaro di Montecarotto”4. M

1835, il Prevosto pro tenpore Roberti spese
32 scudi per “acconodare” |’ organo e “farvi

15 canne portate via’ S probabil nente ad
opera di Andrea Fedel i 6. Nel 1836, |0 stesso
Roberti affronto spese considerevol i per
“toglierlo dal Preshiterio’, applicando “i due
coretti eriatto |'apparatura trovata ale novita
succitate in chiesa’, nonche “la Mstra
Qchestra e scale...[ onissis]...cd dsegno del
Prof. Ferri che fud sodisfazione dellacitta?.
Uteriori interventi di nanutenzione furono
conpi uti da A ceste Goccolani di dngoli, nel
1891 e nel 19118, da Slvio Crletti d
Macerata, nel 19559. Infine utilizzandoi con-
tributi che la Regione Mrche eroga in base alla
| egge regional e 53/74, lo strunento ha subito
un restauro storico-filologico, negli anni 1980
82, dapartedelladttaHAccineli d Padova
dato che lo strunento era sostanzi al nente
integro ed in discreto stato di conservazi one,
si e provweduto, oltre che alle nornali opera-
zioni di riparazione, risananento e sostituzi one
d conponenti non riutilizzabili, ala ricostruzio-
ne del registro Trigesina Sesta, conposto di
14 cannelO, al ripristino del tenperanento
inequabilell e della pressione dell’arial? pre-
sunbil nente originali, al’installazione d un
nuovo el ettroventilatore.

1 F qQuarcHiov, Lorgano Gllido della Qllegata
d SGovami: lastaia in AAvv., L organo della
Qllegiatadi S Govanni di Mcerata,

13

s.n.t.[Mcerata 1984], pp.11-17; cfr. anche r
LUNELLI, Sudi e docunenti di storia organaria
veneta, Qschki, Frenze 1973.

2 Macerata, Archivio della Quria \Vescovile,
“Spese occorse per col l ocare | organo/ di

S Fanc~o nella parte del Vangeloin SGo:/
1812", carta sciolta, c.17.7.

3 bidem retrostante al coretto in cornu
BEvangel i , esiste un capiente vano arcuato con
pereti tinte di terrarossa; chi vi accede, inato
asinistra puo | eggere | "iscrizione graffita
“Andrea Fedeli organaro i 10 decebre [ Sc]
1835" e, sulla porta di ingresso, |’iscrizione a
inchi ostro “Per Superi ore di sposi zi one non &
pernesso |'ingresso al |’ Ggano”.

4 Macerata, Achivio Parrocchiale di S Govanni,
Inventario del |’ 11 ottobre 1827. Anche nel
docunento di cui alla nota 2 viene nenzionato il
Mci, insiene ad un suo “giovane”: suggestiva
I"ipotesi che questi possa essere stato il suo
fanoso allievo Angel o Morettini, anche se
|"epoca ci senbra un po' troppo alta (Mrettini
nacque nel 1799, cfr. aavv., Il Festivd
Qganistico Gtta di Perugia, Perugia 1987).

5 | bi dem
6 cfr. lanta3.

7 Macerata, Achivio Parrocchiale di S Govami,
Inventario del |’ ottobre 1839. Gediano di poter
interpretare |’ assunto nel senso che il Roberti
ripristino |a disposizione originale del preshite-
rio, provvedendo a collocare |’ organo nel |’ attua-
| e posi zi one.

8 |scrizione amatita sul retro del listello fronta-
le ddlatastiera
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he artistic worth of Govanni Mrandi

(Pergola, PS 1777 - Senigallia, AN 1856)

has | ong been underestimated, both in
historical treatises and in the collective | oca
nenory, on account of the great fanme
enjoyed by his wife, Rosa, who was a singer.
Q gani st, conposer and singi ng naster,
Govamni received his first nusica instruction
fromhis father, Pietro Mrandi (Bologna 1745
- Senigallia 1815), Accadenico F | arnoni co
and naestro di cappella in Pergola (1764
1778), and again in Senigallia (1778-1811). In
1804 Govanni narried Rosa Mrolli, to whom
he had taught singing, thereafter foll owng her
brilliant career inal the najor theatres of cen-
tral and northern Itay, as well as Paris from
1813 to 1815, before returning to Italy
(where nunerous najor parts were witten for
her by conposers such as Doni zetti, Farinelli,
Foravanti, Mrcadente and Rossini). These cir -
cunstances and the contacts whi ch he nade
inthe theatrica sphere provided opportunities
for Govanni to performoperatic works of his
own, as vell as consolidate his know edge of
the various styles and vocal techniques then in
vogue. And if we are to believe one of his
pupi |'s, Arcangel o Boccoli, it was G ovanni
Morandi hi nsel f who | aunched the young

15

Rossini on his theatrical career. The Mrandis
vere on friendly terns wth the parents of the
young nan from Pesaro, and suggested his
nane for a farce which was about to be sta-
ged at the theatre of S MisEin \enice.
Rossini made his debut in 1810 in Venice wth
La Canbi al e di Matrinonio, and Rosa Mrandi
sang the part of Fanni. Wen Rosa died in
1824, Govanni’'s |ife undervent a dranatic
change: he retired to Senigallia, where he
becane naestro di cappel la of the city cathe-
dral, founded an Accadema F |arnoni ca, and
opened a free school of singing, nusic and
conposi tion, al of which which spread his
reputation as a teacher throughout the provin-
ce.

Mrandi’s activity as a conposer reflects
the biographical events of his life, inthe sense
that the death of Rosa (1824) narks a turning
point inthe sort of conposition whichintere-
sted him Alinmted nunber of works for the
theatre had been conposed in the period from
1805 to 1813, including the farces, F gnalione,
Il Facchino Qorato, ad Il Brentatore Gel oso,
whi ch were perforned respectively in Mintova
(1806), Ferrara (1806), and Mantova (1807).
After 1824, however, the situation al tered
narkedly, as Govanni devoted hinsel f al nost



whol |y to religious nusic and works for the
organ. At the sane tine, he displayed a con-
stant deternination to publish his works for the
organ, the nest significant periods of activity
being from1817 to 1824, and an intensel y
creative period from1827 to 1848.

The bi ographi cal infornation that we
have concerning G ovanni Mrandi derives in
| arge neasure fromstudi es by G useppe
Rudiciatti 1, though a wider eval uation of his
conposi tional activity is now possible, thanks
to the recent discovery of al nost 700 auto-
graph nanuscripts in the Mnastery of S
Qistinain Senigallia by the present author.
About 260 of these pieces are works for the
organ al one, while the rest are conpositions
of areligious nature intended for one or two
voi ces acconpani ed by the organ. The latter
genre was particularly popular in the area of
the Mrrche, as the |arge nunber of significant
col lections in ecclesiastica archives testifies.
Mrandi's works for the organ in this corpus
span a period from1826 to 1854, though the
largest part date from1836 (the year that he
was installed as naestro di cappella of the
cathedral in Senigallia) and 1852. The renai -
ning works in the Mnastery collection were
conposed nainly for the nuns of S Qistina
(Senigallia), though there are sone ot her
works which were witten for S Garlo (Serra
de’ Qonti, AN, sonatas for the nost part
(divided into a slowintroductory novenent
wth a faster nain section), and sone mlitary
narches, transcriptions and pastoral es, which
were intended either for church use, or for the
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private anusenent of the organists of the
Mbnast ery.

Hs published nusic is distinctly diffe-
rent, wittenas arue for a wder aud ence,
and characterised by greater detail and a hei -
ghtened purpose, consisting nainly of
Past oral es, Synphonies for the Ogan, and
@l l ections of Sonatas. An approxi nate count
based on the surviving nanuscripts, published
exanpl es, and other reported works, suggests
that he wote about 800 conpositions for the
organ, an incredible total, whichis conparabl e
only wth another cel ebrated and prolific orga-
nist of the sane period, Padre Davide of
Ber gano.

In that period, nusic for the organ was
directly influenced both by dance and operatic
nusi ¢ (transcriptions were conmon enough),
and it would seemthat the quality of such
nusi c was not always of the best, at |east
according to the nusic publisher, G ovanni
Rcordi, who wote to Mrandi concerning his
col lection of sonatas, noting that ‘despite the
fact that this sort of nusic has not progres-
sed greatly, | wll publish your own call ection,
as it brings honour to ny nane and to ny
catal ogue. Wiat can one expect, after all,
when these organi st dogs choose to play a
Vel tzer by Srauss or a dance-tune during the
H evation?

And though it is true that the sonatas
vhich Mrandi wote are not directly influen-
ced by dance nusic, there is an undoubt ed
infl uence exercised by the opera. Such traces
are evident in the confornation of the thenes



enpl oyed (which are al nost al ways cantabil e
in character), in the nannerisns of the
acconpani nent, and, above all, in the schena-
tic fornalism Theatrical life wth his wfe,
Rosa, and his own experience as a teacher of
singing, indicate clearly, in any case, just how
closely tied to the world of opera G ovanni
rea |y ves.

The various col l ections of published
sonatas followa pattern which is nore or |ess
constant: Qfertorio, H evazi one, Post
Conmmuni o, wth the occasi onal insertion of
other pieces (such as a Mlitary narch, or a
Benedi ction).

The Gfertorio generally functions as an
overture and follows the formal schene
enpl oyed at the begi nning of the nineteenth
century, the sane schene used by Rossini: a
slowintroduction which is followed by faster
nai n sections. In the case of Mrandi, the
introductory section consists of alinmted num
ber of el enents characterised by harnonic
instability, afact serving to reinforce the
tonality of the principa section, whichis gene-
rally witten out in sonata form
Qounterposition of the registers of Soli and
Tutti adds articulation to the structure, the
Soli, as arule, being used for the nain thenes,
while the Tutti are enpl oyed for sections of
transposition and devel opnent, as well as the
cadenzas. The Hevazione (whichis usualy
slowand cantabile) is domnated fromstart to
finish by a single sonority which enanates
fromthe register of the Vox Lhana and is
characterised by rich harnonies and rhyt hm -
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cal accentuation. The Post Cormmuni o is
narkedy lively, thoughit is alsobuilt onthe
sane tonal nodel .

The Snfonie per Qgano are fornally
constructed in nuch the sane way as the
Gfertio and they refer openly to the operatic
nodel of the Qverture. Witten in two parts (a
slowintroduction with a faster nain section),
they sonetines seemnore |ike a thenme and
variations. Here a particular characteristic of
Mrandi’s nusi c can be heard, one which was
successi vely reinforced wthin the Italian organ
tradition in the nineteenth century: a tendency
to imtate the sounds and col ours of the
orchestra. In freer formy and often in nore
than one novenent, are the Pastorali. Wth
the exception of the latter, the fornal schene
whi ch Mrandi adopts is the schol astic sonata
The exposition of the two principa thenes is
follovned by a transitiona section (often a real
devel opnent based on material drawn from
the cadenza and the exposition, sonetines
sinply a fewtransitional bars) leading to the
repetition of the two notifs (although occa-
siona |y the first is omtted).

The works are conceived ideal ly for the
organs built by Gilido, which are found throu-
ghout the Mrches where Govanni |ived and
worked. This hypothesis is bol stered by the
fact that the registers suggested in printed
editions correspond invariably wth the regi -
sters available on Gl lido' s organ. About one
hundred exanpl es were constructed in the
area by the \enetian organ-builder during the
seventeenth century (including 5in Senigallia),



though the nost convincing proof is supplied
by the fact that the nonasteries of S Qistina
and S Carlo (for which the unpublished nanu-
scripts were witten) both housed organs
whi ch were nade by Callido.

And vhile Radiciotti suggests that ‘the
later collections seemsonewhat arid in contrast
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wth the conpositions of his youth, which are
full of pleasing and original notions expressed
wth spontaneity and nastery’, it is possible
that nodern sensibility responds in a different
nanner to the enornous ran-ge of nusic which
Morandi conposed. Here we nay sinply assert
that his witing, which was heavily based on the
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Fabi o Quar chi oni

THE ORGAN OF THE COLLEGI ATA

OF S. GI OVANNI
Hstorical and Descriptive Notes

ituated in the choir-loft above the nain
S entrance, the instrunent is encl osed

agai nst the wall within a wooden case,
di spl ayi ng 23 pi pes bel onging to the Frincipal
registers, conencing fromCy. The pipes form
aspirewth side wngs, their nouths aligned in
aflat profile, wth enbossed, nitre-shaped
upper lips, while the pipes of the Tronboncini
are situated in front at the bottom

The keyboard is in a w ndowtype con-
sol e consi sting of 47 keys with an extensi on
inthe range C; to Dg, the first octave being
‘short’. The chronatic keys are covered wth
ebony, the diatonic notes wth boxwood, the
frontals cut in semcircles.

The foot-pedal s are of the |eggio type
wth 18 wal nut keys ranging fromCy to Gfy
wth the additional accessory of a key, which
operates the Tanburo. The pedal s are con-
stantly connected to the keyboard (wth the
exception of the Tanburo), and al so have the
first octave ‘short’.

The registers are operated by 20 knobs
of turned wood situated in two colums at the
right hand side of the keyboard. A the top,
the Tiratutti knob is set apart fromthe rest.
The origina printed titles of the registers ind -
cate the foll owng specifications:

I N MACERATA

Rrincipale Bassi [8]

Voce Uhana [ Sopr., cal ante]
Rincipale Soprani [8]

HautoinMIl Bessi
CGtava

HautoinMIl Sprani
Qui nta Deci na

Ratoin Xl
Deci ma Nona

Qornetta [Soprani in XM1]
M gesi ma Seconda

Tronbonci ni Bassi [8']
M gesi na Sesta

Tronbonci ni Soprani [8']
Vi gesi ma Nona

Tronboni [Pedal e, 8]
Tri gesi na Terza
Trigesi na Sesta
ntrabassi [Pedal e, 16']
Qtava di Qntrabassi [Pedale 8, inseparable
fromprevious] .

The division of the bass/soprano is
found between the notes G#3 and D3, wile
the Rtornelli del Rpieno are in Gt and R
begi nni ng fromG#g of the the Qinta Decina
The Trigesima Terza extends to G#g, vhile the



Trigesina Sesta reaches Fy. The pipes of the
Hauti and the Qornetta are pointed, the first
eight notes of the Hauto in M1 deriving from
the Qtava. The tin pipes are, in the case of
the Tronboni, in the formof el ongated cones,
bel | -shaped at the top, while the Tronbonci ni
are shorter and quadrangul ar in shape, sur-
nounted with a slightly bell-shaped cover. The
20 bass pi pes, which are nade of earth-col ou-
red fir-wood wth nouth, foot and air hol e cut
innutwod, are distributed in the foll owng
nanner: the notes of the short octave operate
two pipes each, one of 16', the other 8, regu-
lated al so by the diatonic notes of the second
octave; each of the four chronatic notes of
the second octave activates one of the 8

pi pes. Wen they are nade to sound si multa-
neously by the pedal of the Tanburo, to which
they are connected by neans of a suppl enen-
tary extension, these sane four pipes produce
the requisite acoustic effect as aresult of the
strong di ssonance which i s occasi oned.

Another typical accessory of the ‘neo-classi -
cal’ \enetian organ-school is the Tiratutti

knob whi ch operates the R pieno fromthe
Qtava upwards.

The somere naestro is of a ‘pull’ type
in seasoned wal nut, and is closed by neans of
a single panel wth 20 hooks. There are 47
ventilabri and 17 ribs, which correspond to the
registers in the fol l owng order, working
innards fromthe facade:

Tronfbonci ni Bassi
Tronbonci ni Sopr ani

Rinci pal e Bassi
Rrincipal e Soprani
Voce Urana
Qtava
Hatoin VIl Bassi
HautoinMIl Soprani
Hatoin Xl
Qornetta

XV

AX

X1

XKV

XA X

XA

XXXVI

The soniere of the bass is air-conman-
ded by neans of the paired knobs of the regi -
sters for Gontrabassi and Qtave di
Gontrabassi. Built inlarch-wood, wth nut
veneer for the register of the Tronboni, it has
24 ventrilabri, one for each pipe, plus four
extra ones which are enpl oyed by the
Tanburo. There are two wedge- shaped bel -
lows on either side of the organ cabinet, which
operate nanual |y by neans of cords and pul -
leys (though an el ectrical punp has now been
install ed). Mchanical transnission consists of
iron chains and brass rods. The screen is nade
of wood and it is padded wth paper, wth all
the pi pe-heads visibl e except for the \bce
Unana.

Many wooden parts of the construction
bear the signature of Gallido “G+ C (burned
into the wood) and the | ocation “Macerata’,



and the organ was certainly built between
1781 and 1798 by Gaetano Callido. Despite
the fact that the second page of Gillido' s
catal ogue of his works is missing, it is possible
toidentify this organ as opus 306, of 17921.
The organ was origina ly situated in the now
denol i shed convent of S Francesco?, t hough
after the napol eoni ¢ suppression of religious
orders, it was noved to the so-cal | ed

“Vangel 0" in the church of S Govamni 3, and
the transportation was paid for by the

Povost, Slvatori, wth the help of Sg.
Sebastiano Mci, a renowned organi st from
Mont ecar ot t o4, In 1835, the pro tenpore
Provost, Roberti, spent 32 scudi on the organ,
to “replace the fifteen pi pes whi ch had been
taken away”5, presunably by Andrea Fedeli 6.
I'n 1836, Roberti al so paid the considerabl e
sumrequired to “renove the organ fromthe
Preshytery”, and “reactivate it, as had been
previ ous announced to the surprise of everyo-
ne in the church’, also providing for “the
Qchestra Bchibition ... [omssis]...based on
drawngs by Prof. Ferri, which vere well-recei -
ved in the tow” 7. Further work was under -
taken in 1891 and 19118 by Al ceste
Goccolani of Gngdli, and by Slvio Grletti of
Macerata in 19559. Fnaly, vith funds provi -
ded by the regional authorities under ocal |aw
53/ 74, the instrunent was restored to its

hi storical splendour by the Fccini conpany of
Padova. The instrunent was reasonably wel |
conserved and nornal repairs were carried out,
including the repl acenent and substitution of
parts which were no | onger functioning ade-
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quatel y, though reconstruction of the
Trigesi na Sesta register, consisting of four-
teen pipeslQ, was necessary, as were overhaul
of the differentia tenperanent,control of the
air pressurel?2, which appeared to beinits ori -
ginal state, and the installation of a newelec-
trica air-punp.

1 F QARHON, L'Qgano Gallido della
Qllegiatad S Govami; lastoriain L Ggano
Gllido della Qllegatad S Govani di
Micerata, s.n.t. [Mcerata, 1984], pp 11-17;
see also R LUNHELLI, Sudi su docunenti di sto-
ria organaria veneta, Qschki, Frenze, 1973.

2 Macerata, Achivio della Quria \escovile,
“Spese occorse per collocare |’ organo/di S
Fran-o nella parte del Vangeloin S Go:/1812",
loose foglio, c.1.7.7.

3 Ibid behind the chapel in cornu Bvangeli,
there is alarge roomwth walls painted the
colour of red earth; high up on the | efthand wal |
a scratched inscription reads “Andrea Fedeli,
organi st, 10 Deceber (sic) 1835", while an
inscriptioninink over the door warns, “Access
tothe Qgan is not permitted”.

4 Mcerata, Archivio Parochiale d S Govami,
Inventory of 11th Qctober, 1827. Mci is al so
nentioned in note 2 above, as is a “young
nan’; it isinteresting toinagine that this per-
son night be Angel o Morettini, Mci's pupil, who



was later to becone fanous, although the
dates nay not coincide (Mrettini was bornin
1799, see Il Festival Qgenistico Gttad
Perugi a, Perugia 1987).

S |kd
6 See note 3 above.

7 Macerata, Achivio Parrochidle d S Govami,
Inventory of Qctober, 1839. V& believe that
reasonabl e interpretation of the account sugge-
sts that Foberti undertook the rearrangenent
of the Presbetery, noving the organ to its pre-
sent posi tion.

9 There is a pencil note to this effect on the
inside of the front listel of the keyboard.

10 There is a pencil note to this effect
on the screen.
11

They were renoved at an unknown
date, the holes being closed up wth waddi ng
and gl ue.

12 On the basis of the naterials used
for the indvidud pipes.
13 Wsing the original scul pted stone wei -

ghts, the pressure is 56nm HQ
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